
 

 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
1. Ente Attuatore: 

 
ENTE COMUNE INDIRIZZO Codice Sede N. VOL. 
COE Milano Via Lazzaroni, 8 139588 4 
COE Barzio Via Milano, 4 139589 2 
COE Saronno Via Carcano, 9 139584 3 

 
2. Titolo del progetto 
 

Educazione di classe: proposte interculturali e di cittadinanza globale attraverso i linguaggi 
espressivi rivolte alle province di Lecco, Milano e Varese.  

 
3. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1) (*): 

Settore: Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 
sostenibile e sociale e dello sport 
 
Area di intervento: 9. Attività interculturali  
 

 
4. Durata del progetto 

    
X  12 mesi 

 
5. Presentazione degli enti attuatori 

 
 
Il COE è un’Associazione nata nel 1959  che si propone di promuovere la cultura del dialogo, 
dell’interscambio e della solidarietà internazionale in particolare attraverso la promozione in 
Italia delle cinematogrfie e dell'arte de Africa, dell’Asia e America Latina; all'estero è impegnata 
in progetti di cooperazione con un particolare rilievo al settore educativo. Dal 1991 organizza 
ogni anno il Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina di Milano con una media di 
15.000 spettatori e 30 ospiti negli ultimi anni. Il COE realizza inoltre presso scuole, parrocchie, 
biblioteche, centri di aggregazione giovanile associazioni e centri culturali, sia proiezioni e 
rassegne cinematografiche di film delle cinematografie emergenti, sia attività di animazione 
(attraverso ad esempio la musica e il teatro) per favorire l’incontro e il dialogo interculturale. 
 
 
 

6. Descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento.  
 

 
Nell’ambito delle valutazioni, di indagini e colloqui da noi effettuate con gli insegnanti e gli 
educatori delle scuole di infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado a 
conclusione delle nostre attività educative, realizzate alla fine del 2017 nelle province di 
Lecco, Milano e Varese  abbiamo riscontrato l’emergere, il confermarsi o il corroborarsi di 
bisogni specifici e trasversali ai diversi contesti con i quali ci confrontiamo come realtà 
impegnate nella formazione e nell'educazione sul territorio.  
1 -  Da molti educatori e docenti delle scuole di infanzia e della primaria emerge la 
constatazione che le giovanissime generazioni non sono più abituate a pratiche esplorative  
del mondo circostante attraverso la manualità. In particolare si è rilevato che l’adesione da 
parte delle scuole alle nostre proposte è stata dettata soprattutto dalla possibilità di utilizzare 
metodologie interattive basate sulla  sperimentazione di linguaggi teatrali, cinematografici, 
artistici, ludici e delle tecniche  di manualità espressiva. Rispetto alle generazioni passate 
questi bambini  richiedono di essere maggiormente assistiti nella realizzazione di più o meno 
semplici  produzioni  fatte a mano che prevedono varie tecniche di utilizzo, composizione e 
rielaborazione di materiali nuovi o riciclati.  



 

2. La discussione del fenomeno dell'immigrazione contestualizzato all'interno della realtà 
scolastica  oscilla tra due posizioni: la prima, che pensa alla scuola multietnica nei termini di 
risorsa e la seconda che preme invece sulle problematiche, culturali o linguistiche, che 
l'integrazione tra i banchi porta con sé. In tutti e 3 i territori, come in tutta la Lombardia, rimane 
molto presente il bisogno dell'integrazione degli studenti di origine straniera e della 
comprensione delle loro culture d'origine. L’apprendimento di tecniche manuali ispirate a 
modelli culturali di origine straniera, quali la tecnica del batik,  degli origami , della tenture  o 
dell’assemblaggio di materiali di scarto per creare giocattoli e oggetti, così come la visione e 
decodifica di cortometraggi realizzati da registi provenienti dall'Africa, dall'Asia e dall'America 
Latina diventano competenze che si integrano nei curricula in un'ottica di interdisciplinarietà.  
3- la difficoltà di concentrazione, di prestare attenzione e di sviluppare uno spirito critico. L’uso 
continuato di dispositivi elettronici e informatici basati su velocità, multimedialità e 
multisensorialità  ha generato un approccio conoscitivo nelle nuove generazioni che non 
consente la predisposizione all’ascolto e all'approfondimento. Pertanto i docenti e gli educatori 
fanno fatica ad  andare in profondità nella  trasmissione dei loro saperi disciplinari e 
soprattutto a creare in classe e nel gruppo  un reale clima di condivisione, ricco di stimoli per 
l’apprendimento: i ragazzi tendono anche a non ascoltarsi tra loro e a non esprimersi in modo 
autentico, temendo  soprattutto il giudizio del gruppo.  Dalle verifiche e dai lavori didattici 
condotti a scuola dai docenti  e dalle  attività pratiche degli  educatori dei contesti di 
educazione informale,  emerge che gli adolescenti, della fascia delle scuole medie  rimangono 
imprigionati nelle scorrette percezioni di sé e dei propri compagni  e soprattutto non hanno 
elementi di  decodifica della miriade di immagini reali e fantastiche che riguardano il mondo 
esterno  e che li investe di continuo. I docenti e gli educatori riconoscono  come attraverso i 
laboratori interculturali si contribuisca a motivare i ragazzi, a renderli più partecipi e 
protagonisti, li si spinga a  mettersi in gioco, a immedesimarsi nelle situazione altrui, a 
condividere sentimenti, a scoprire l’importanza dell’ascolto e del confronto , a riconoscere i 
contorni del vero e del verosimile e a distinguerli dall’inverosimile e dal fantastico.  
4. Altro bisogno emergente è relativo alla presenza di conflitti interni alle classi e alla difficoltà 
ad affrontarli e a gestirli andando oltre le note, i richiami e possibili punizioni. I conflitti sono 
spesso scaturiti da sentimenti nascosti della rabbia, della frustrazione, dell’inadeguatezza e 
del giudizio che si percepisce degli altri su di sé, nonché dalla disistima dell’altro e 
dall’inconsapevole desiderio di annientarlo.  Da qui la necessità di aiutare gli studenti e i 
giovani dei contesti di educazione informale a  individuare, affrontare e superare stereotipi e 
pregiudizi legati alle aspettative del mondo esterno  e, in questo particolare contesto 
socioculturale, alla diversità di appartenenza culturale. I laboratori di gestione e soluzione 
nonviolenta dei conflitti che l’Associazione Centro Orientamento Educativo propone mirano 
proprio a  contribuire a rendere consapevoli che i conflitti sono inevitabili e possono essere 
gestiti  con soluzioni creative, inclusive e pacifiche. 
5. la carenza di luoghi fisici e riconosciuti estranei al contesto scolastico dove poter 
apprendere con altre modalità e altri schemi. I nostri interventi di tipo laboratoriale ribaltano il 
tradizionale set scolastico e rimodulano legami e alleanze all’interno del gruppo classe sulla 
base di giochi di simulazione e  attività pratiche mirate all’espressività. In questo modo  si 
valorizza la creatività individuale,  la condivisione di sentimenti e la cooperazione attraverso 
lavori di gruppo in un contesto non formale come la classe. 
Nell'anno 2017, con l’ultimo progetto di servizi civile, abbiamo lavorato e dato risposte a questi 
bisogni rilevati alle bambine e bambine e ragazze e ragazzi provenienti da 73 plessi scolastici  
di ogni ordine e grado presenti sulle tre province di Milano, Lecco e Varese (sui 3.505 totali 
presenti, e quindi incidendo sul 2% circa delle scuole del territorio) per un totale stimato di 
oltre 7.000 studenti. Con questo progetto prospettiamo di poter passare a 90 scuole 
beneficiarie e quindi incidere sul 2,5% degli Istituti scolastici delle 3 province.  
 
Destinatari  
Sede di COE Saronno 139584 

- 16 scuole di ogni ordine e grado della Lombardia, in particolare della provincia di 
Varese 

- 1200 studenti di scuole primaria e secondaria  
- 120 docenti/educatori di scuole primaria e secondaria;  

 
Sede di COE Milano 139588 

- 28 scuole di ogni ordine e grado della Lombardia, in particolare della provincia di 



 

Milano 
- 5000 studenti di ogni ordine e grado;  
- 300 docenti ed educatori  

 
Sede di COE Barzio 139589 

- 45 scuole di ogni ordine e grado della Lombardia, in particolare della provincia di 
Lecco 

- 3000 studenti  
- 250 insegnanti di scuole di ogni ordine e grado 

 
7. Obiettivi del progetto: 
 

 
Il presente progetto si pone come obiettivo quello di aumentare l’offerta  di percorsi e servizi 
educativi  rivolti ai giovani del territorio di Milano, Saronno e Barzio per accrescere in loro la 
manualità, lo spirito critico, la conoscenza e valorizzazione di pratiche artistiche di altre 
culture, il superamento di stereotipi e pregiudizi che spesso sono fonte di conflitti, il 
confronto, e in generale potenziare le occasioni di apprendimento equo, inclusivo e non 
formale. 
 
Risultati Attesi 

- Nel comune di Milano saranno coinvolte 28 istituti scolastici, 6 in più rispetto 
all’anno scorso 

- Nel comune di Saronno saranno coinvolte 18 istituti scolastici, 4 in più rispetto 
all’anno scorso 

- Nel comune di Barzio saranno coinvolti 43 istituti scolastici, 4 più rispetto all’anno 
scorso 

 
 
8. Descrizione delle attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre 

risorse umane impiegate nel progetto 
 

 
Nella sede COE Milano (139588) 
 
Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 
AZIONE 1: Percorsi e servizi educativi da implementare nelle realtà scolastiche e 
non formali del territorio   
1. Promozione presso scuole, centri, parrocchie e associazioni del territorio e hinterland 

delle attività e dei servizi educativi del COE 
2. Organizzazione di corsi e percorsi formativi per docenti  e operatori del settore 

educativo, culturale e sociale  
3. Coinvolgimento delle associazioni del territorio e dei mediatori/animatori interculturali 

(di ambiti non scolastici) in iniziative e attività culturali per favorire e consolidare una 
rete di scambio di buone pratiche e contribuire alla coesione sociale nelle scuole 

4. Ideazione e redazione del materiale didattico utile agli interventi nelle scuole 
5. Progettazione di percorsi didattici sulle tematiche del dialogo interculturale, della lotta 

al razzismo, alla xenofobia e alle discriminazioni finalizzata anche alla partecipazione a 
bandi 

6. Contatti con le scuole e stesura del calendario degli interventi 
7. Implementazione dei percorsi nelle scuole  
8. Riunioni periodiche con le altre sedi del COE (Barzio e Saronno), con i tavoli di 

coordinamento e con le reti in cui le azioni del COE sono inserite 
9. Realizzazione di incontri di valutazione e riprogettazione delle attività svolte  
10. Relazioni con la stampa, aggiornamento social network e monitoraggio bandi 
11. Partecipazione a percorsi di aggiornamento sui sistemi di educazione formale e 

informale 
 
AZIONE 2: Spazio scuola del Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina  
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1. Selezione fra oltre 400 film visionati da un comitato di 5 esperti 
2. Creazione sezioni cinematografiche con oltre 50 film provenienti dai maggiori festival 

internazionali con valorizzazione dei registi stranieri under 35   
3. Organizzazione settimana Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina 

(FCAAAL), in particolare Spazio Scuola riservato agli studenti 
4. Organizzazione Festival Center: spazio di incontro tra ospiti e pubblico. Accoglie le 

mostre e gli eventi extracinema ispirati alle culture e all’attualità dei 3 continenti. Cura 
particolare nel dare voce a esponenti delle comunità straniere e delle seconde 
generazioni.  

5. Eventi diffusi sul territorio di Milano e hinterland per ragazzi delle scuole superiori  
6. Gestione dell’archivio delle pellicole e dei DVD disponibili per la proiezione in contesti 

educativi  
7. Attività post-festival: acquisizione dei diritti di distribuzione non commerciale di alcuni 

film proposti; promozione durante l’anno degli stessi presso realtà educative diverse 
sul suolo nazionale. Sviluppo di statistiche mirate sulla circolazione dei film acquisiti 
negli anni. 

8. Creazione di partenariati strategici per il rafforzamento dell’impatto del FCAAAL e 
dell'attività del COE 

9. Realizzazione di incontri di valutazione e riprogettazione delle attività 
10. Relazioni con la stampa, aggiornamento social network.   
 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
VOLONTARIO N. 1  

 Collaborazione nella Promozione presso scuole, centri, parrocchie e 
associazioni del territorio e hinterland delle attività e dei servizi educativi del 
COE 

 Supporto all’organizzazione di corsi e percorsi formativi per docenti e operatori 
del settore educativo, culturale e sociale  

 Sostegno nel coinvolgere associazioni del territorio e mediatori/animatori 
interculturali (di ambiti non scolastici) in iniziative e attività culturali per favorire 
e consolidare una rete di scambio di buone pratiche e contribuire alla coesione 
sociale, in particolare nelle scuole 

 Supporto nell’ideazione e redazione del materiale didattico utile agli interventi 
nelle scuole. 

 Partecipazione a scambio di buone pratiche con associazioni partner di 
progetto su Educazione alla Cittadinanza Globale 

 Partecipazione all’ideazione di percorsi didattici da realizzare all’interno delle 
scuole sulle tematiche del dialogo interculturale, della lotta al razzismo, alla 
xenofobia e alle discriminazioni 

 Aiuto nella presa di contatti con le scuole e nella stesura del calendario degli 
interventi 

 Partecipazione all’implementazione dei percorsi nelle scuole per studenti 
 Partecipazione a riunioni con i tavoli di coordinamento e con le reti in cui le 

azioni del COE sono inserite 
 Partecipazione agli incontri di valutazione e riprogettazione delle attività svolte  
 Supporto nelle relazioni con la stampa, aggiornamento social network.   
 Possibili trasferte funzionali alla formazione, all’aggiornamento e allo scambio 

con il team di Educazione alla Cittadinanza  Globale del COE presso le sedi di 
Barzio e Saronno 

 Partecipazione a incontri di aggiornamento sull'educazione formale e informale 
 

VOLONTARIO N. 2  
 Contributo nella selezione di film visionati da un comitato di 5 esperti 
 Supporto alla creazione sezioni cinematografiche con oltre 50 film provenienti 

dai maggiori festival internazionali con valorizzazione dei registi stranieri under 
35   

 Partecipazione attiva alla settimana Festival del Cinema Africano, d’Asia e 
America Latina (FCAAAL) a partire dall’organizzazione degli eventi in sala, del 
supporto al coordinamento logistico dei materiali e della gestione degli ospiti, 
in particolare per quanto riguarda lo Spazio Scuola 
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 Collaborazione nell’organizzazione del Festival Center supportando 
l’organizzazione logistica dei materiali per le mostre e la gestione degli ospiti 

 Contributo nella realizzazione di eventi sul territorio a favore di studenti delle 
scuole superiori supportando il coordinamento dell’organizzazione  

 Supporto nella gestione dell’archivio delle pellicole e dei DVD disponibili per la 
proiezione 

 Collaborazione nelle attività post-festival: acquisizione dei diritti di distribuzione 
non commerciale di alcuni film proposti; promozione durante l’anno degli stessi 
presso realtà diverse sul suolo nazionale 

 Partecipazione agli incontri di valutazione e riprogettazione delle attività 
 Possibili trasferte funzionali alla formazione, all’aggiornamento e allo scambio 

con il team di Educazione alla Cittadinanza  Globale del COE presso le sedi di 
Barzio e Saronno (riunioni ordinamento nelle azioni) 

 
VOLONTARIO N. 3 e N. 4 

 Partecipazione a riunioni periodiche con le altre sedi del COE (Barzio e 
Saronno), con i tavoli di coordinamento e con le reti in cui le azioni del COE 
sono inserite 

 Supporto nelle relazioni con la stampa 
 Supporto nell'aggiornamento social network 
 Supporto nella gestione del sito, della mailing list, dell' indirizzario e 

dell'archivio fotografico in relazione alle attività educativa dell’associazione  
 Supporto nella promozione dell’attività di distribuzione dei film, in particolare 

per contesti scolastici ed educativi, curata dall’associazione 
 Supporto all’organizzazione del Festival Center: spazio di incontro tra ospiti e 

pubblico.  
 Contributo alla realizzazione di eventi di sensibilizzazione sul territorio 
 Partecipazione agli incontri di valutazione e riprogettazione delle attività 
 Possibili trasferte funzionali alla formazione, all’aggiornamento e allo scambio 

con il team di Educazione alla Cittadinanza  Globale del COE presso le sedi di 
Barzio e Saronno (riunioni ordinamento nelle azioni) 

 Contribuire all’ideazione di nuove proposte di progetti educativi insieme al 
gruppo degli operatori del COE Milano  

 Partecipazione a tavoli di coordinamento in cui il COE è inserito per 
partenariati progettuali  

 Partecipazione agli incontri di valutazione e riprogettazione delle attività 
 
Nella sede COE - Saronno - 139584 
 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
AZIONE 1: Progettazione e realizzazione di percorsi educativi attraverso l’arte  
1. Creare gruppi di lavoro attraverso la collaborazione con scuole, centri, parrocchie, 

giornali locali, Informagiovani e associazioni 
2. Creare percorsi didattici multiculturali attraverso il concetto di “Didascalia partecipata” 

nel museo  
3. Organizzare laboratori sull’arte e la creatività presso scuole, associazioni, parrocchie, 

biblioteche, centri culturali del territorio, cps, centri diurni e di aggregazione 
4. Organizzare le attività didattiche all’interno del Museo Gianetti 
5. Organizzare l’allestimento di 2 eventi in chiave interculturale 
6. Promuovere il coinvolgimento delle associazioni del territorio e dei mediatori/animatori 

interculturali nelle iniziative proposte per favorire una maggiore apertura, nell’ottica del 
dialogo, del confronto e dello scambio 

7. Formare giovani come guide culturali che facciano da riferimento ai loro gruppi  
8. Aggiornare il sito internet e i social network del Museo, il giornalino interno del COE e 

l’archivio interno della attività didattica del Museo con articoli, testi, ricerche, materiale 
fotografico e multimediale, che sono stati di supporto  alle attività svolte  

9. Promuovere incontri di progettazione e valutazione delle attività svolte  
10. Riunioni periodiche con le altre sedi del COE (Barzio e Milano), con i tavoli di 
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coordinamento e con le reti in cui le azioni del COE sono inserite 
 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
VOLONTARIO N. 1 e 2 

 Collaborazione nella ricerca dei bisogni del territorio per la programmazione 
delle attività didattiche 

 Collaborazione nella progettazione di laboratori creativi e di percorsi educativo-
didattico per docenti, educatori, bambini e ragazzi 

 Contributo alla gestione dei laboratori creativi dei bambini, degli adolescenti e 
degli adulti 

 Contributo nella gestione della sezione didattica del museo attraverso la 
ricerca di materiali e tecniche da sperimentare 

 Collaborazione al progetto educativo e formativo del COE attraverso la 
partecipazione alle riunioni tra le varie sedi e le differenti esperienze didattiche 

 Collaborazione alla formazione dei giovani come guide culturali nell’ambito 
dell’alternanza scuola lavoro 

 Formazione attraverso partecipazione a stage e incontri sulla didattica 
promossi da altri Enti e Musei 

 Supporto alla promozione nel territorio delle proposte educativo-culturali e 
artistiche del Museo per una maggiore consolidamento della cultura del 
dialogo, dello scambio e della solidarietà internazionale attraverso relazioni 
con biblioteche, scuole, informagiovani, giornali locali 

 Possibili trasferte funzionali alla formazione, all’aggiornamento e allo scambio 
con il team di Educazione alla Cittadinanza  Globale del COE presso la sede 
legale dell’associazione a Barzio  o a Milano  

 
VOLONTARIO N.3  

 Supporto nel coinvolgimento delle associazioni del territorio e dei 
mediatori/animatori  interculturali nelle iniziative proposte per favorire una 
maggiore apertura, nell’ottica del dialogo, del confronto e dello scambio 

 Collaborazione alla creazione e all’organizzazione di un gruppo di lavoro sul 
territorio  

 Collaborazione a ricerca, analisi, raccolta e stesura di materiale informativo 
sulle produzioni artistiche (pittura, fotografia, scultura, ecc) e di artigianato, 
allestite presso il Museo Gianetti, per gli interventi informativi a carattere 
interculturale e sulla promozione della creatività come risorsa per lo scambio e 
l’incontro  

 Contributo per la preparazione e la realizzazione delle tavole rotonde 
periodiche su artisti e tematiche dell’arte  

 Supporto gestione sito web e social network per la promozione degli eventi 
 Collaborazione a stesura di articoli e news inerenti l’attività del Museo Gianetti 

attraverso il giornale dell’Ente e il sito Internet 
 Contributo alla preparazione e alla realizzazione di eventi culturali e gestionali 

del museo Gianetti 
 Collaborazione all’ ideazione e alla realizzazione di strumenti e supporti 

informativi per gli interventi su arte e intercultura 
 Collaborazione all’ideazione di percorsi multiculturali di fruizione delle mostre e 

della collezione del museo 
 Supporto alla promozione e all’allestimento di mostre artistiche del Museo e 

presso le sedi scolastiche 
 Possibili trasferte funzionali alla formazione, all’aggiornamento e allo scambio 

con il team di Educazione alla Cittadinanza Globale del COE presso la sede 
legale dell’associazione a Barzio  o a Milano  

 
Nella sede COE BARZIO (139589) 
 
Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
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AZIONE 1: Percorsi di dialogo interculturale ed educazione alla cittadinanza globale 
attraverso le forme espressive e laboratoriali, per bambini, ragazzi e giovani del 
territorio 
1. Progettazione di percorsi e servizi educativi da promuovere nella sede COE di Barzio 

e nelle sedi educative del territorio 
2. Preparazione dei materiali (legati al teatro, alla musica o all’audiovisivo) da utilizzare 

nei laboratori 
3. Organizzazione di almeno 10 interventi educativi e laboratori presso scuole, centri, 

parrocchie ed oratori, sale cinematografiche, spazi teatrali  e associazioni del territorio  
4. Organizzazione di almeno 35 giornate residenziali  nella sede di Barzio per le scuole, i 

bambini, ragazzi, giovani, sul dialogo interculturale, l’apertura all’altro e la lotta alle 
discriminazioni  

5. Coinvolgimento delle associazioni del territorio e dei mediatori/animatori interculturali 
in iniziative e attività culturali per favorire una maggiore coesione e integrazione 
sociale, nell’ottica del dialogo, del confronto e dello scambio 

6. Organizzazione di seminari o conferenze di informazione e formazione rivolte alla 
cittadinanza 

7. Organizzazione di proiezioni o eventi culturali e di intrattenimento durante il periodo 
estivo, prevalentemente a carattere interculturale 

8. Riunioni periodiche con le altre sedi del COE (Barzio e Milano), con i tavoli di 
coordinamento e con le reti in cui le azioni del COE sono inserite 

9. Realizzazione di incontri di valutazione e ridefinizione delle attività svolte 
 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 
VOLONTARIO N. 1 e 2 

 Supporto alla progettazione di percorsi educativi da promuovere nella sede 
COE di Barzio e nelle sedi educative del territorio 

 Contributo alla preparazione dei materiali (legati al teatro, alla musica o 
all’audiovisivo) da utilizzare nei laboratori 

 Sostegno all’organizzazione di almeno 10 interventi educativi e laboratori 
presso scuole, centri, parrocchie ed oratori. sale cinematografiche, spazi 
teatrali  e associazioni del territorio  

 Sostegno all’organizzazione di almeno 35 giornate residenziali  nella sede di 
Barzio per le scuole, i bambini, ragazzi, giovani, sul dialogo interculturale, 
l’apertura all’altro e la lotta alle discriminazioni  

 Coinvolgimento delle associazioni dei migranti del territorio e dei 
mediatori/animatori interculturali in iniziative e attività culturali per favorire una 
maggiore coesione e integrazione sociale, nell’ottica del dialogo, del confronto 
e dello scambio 

 Supporto all’organizzazione di seminari o conferenze di informazione e 
formazione rivolte alla cittadinanza 

 Supporto all’organizzazione Partecipazione agli incontri di valutazione e 
ridefinizione delle attività svolte 

 Possibili trasferte funzionali alla formazione, all’aggiornamento e allo scambio 
con il team di Educazione alla Cittadinanza Globale del COE presso la sede 
legale dell’associazione a Saronno  o a Milano  

 
 

9. Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto:   
 

Sede Città Prov 
Cod. 
Sede 

N° 
volontari 

Servizi 
Vitto e 

Alloggio 
COE Milano Milano MI 139588 4 NO 

COE Saronno Saronno VA 139584 3 NO 
COE Barzio Barzio LC 139589 2 NO 
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10. Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari,     
 

11. Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari  
 
12. Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 
  

Durante lo svolgimento del servizio civile ai giovani volontari, in occasione di determinate 
attività o fasi lavorative potrà essere chiesto: 
 flessibilità oraria; 
 disponibilità nei fine settimana 

 
13. Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di accreditamento 
      

 A questo link trovi il Sistema di selezione SCU FOCSIV accreditato. 

 
14. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dal 

decreto legislativo n. 40 del 6 marzo 2017: 
 

Si ritiene di dover suddividere tra requisiti generici, che tutti i candidati devono possedere, e 
requisiti specifici, inerenti aspetti tecnici connessi alle singole sedi e alle singole attività che 
gli operatori volontari andranno ad implementare. 
 
Requisiti generici: 

- Preferibile esperienza nel mondo del volontariato; 
- Preferibile conoscenza della FOCSIV o di uno degli Organismi soci e delle attività 

da questi promossi; 
- Preferibile competenze informatiche di base e di Internet; 

 
Requisiti specifici: 
 
COE Milano (139588) 
 
VOLONTARIO N. 1 

- Preferibile Laurea in Scienze dell’educazione, o della Formazione, o Antropologia o 
Mediazione linguistico-culturale 

- Preferibile conoscenza di almeno una lingua straniera 
- Preferibile esperienza nel settore dell’Educazione alla Cittadinanza Globale 
 

VOLONTARIO N. 2 
- Preferibile conoscenza della lingua inglese 
- Preferibile pregressa esperienza in organizzazione eventi 

 
VOLONTARIO N. 3 

- Preferibile laurea in Scienze della comunicazione o affini 
- Preferibile conoscenza della lingua inglese e francese 

 
VOLONTARIO N.4 

- Preferibile Laurea breve in Scienze Politiche o affini 
- Preferibile conoscenza di almeno una lingua straniera 
- Preferibile pregressa esperienza (anche minima) nella progettazione 

 
COE Saronno (139584) 
 
VOLONTARIO N.1,N.2 e N3 

- Preferibile Laurea breve in scienze dell’Educazione o della Formazione, o in Beni 
Culturali o all’Accademia di Belle Arti 

- Preferibile precedente esperienza pregressa in organizzazione e comunicazione 
eventi o in laboratori didattici; conoscenza minima della storia dell’arte 

25 
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COE Barzio (139589) 
 
VOLONTARIO N.1 E n. 2 

- Preferibile Laurea in Scienze dell’educazione o della Formazione 
- Preferibile esperienza nel settore dell’Educazione alla Cittadinanza Globale 
- Preferibile esperienza nell’animazione in oratori, gruppi scout, associazionismo  etc  

 
 
15. Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

No 

 

16. Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

No 

 
17. Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 

del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

Ai giovani coinvolti nel presente progetto, sarà rilasciato da FOCSIV un “Attestato 
Specifico”. 
 
L’attestato Specifico conterrà i seguenti elementi: 

 dati anagrafici del volontario (nome, cognome, codice fiscale, luogo e data di 
nascita);  

 dati degli enti (denominazione dell’ente proponente, denominazione dell’ente di 
accoglienza);  

 titolo del progetto;  
 indicazione del superamento delle prove selettive;  
 data di inizio e fine servizio;  
 sede di servizio;  
 settore ed area di impiego.  
 le conoscenze che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare attraverso la 

formazione generale e la formazione specifica sui rischi connessi all’impiego dei 
volontari nei progetti di servizio civile ai sensi del Dlgs 81/2008 e s.m.i.;  

 le conoscenze e le capacità che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare 
attraverso lo svolgimento del servizio civile, e cioè: la conoscenza dell’ente e del 
suo funzionamento, la conoscenza dell’area d’intervento del progetto, la migliore 
conoscenza del territorio in cui si realizza il progetto e la capacità di gestione del 
tempo in relazione all’orario di servizio.  

 le “competenze sociali e civiche”, che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare 
attraverso lo svolgimento del servizio civile.  

 Le competenze maturate durante la realizzazione delle specifiche attività che lo 
hanno visto impegnato nell’ambito del progetto. In particolare: imparare ad 
imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo 
autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, 
acquisire ed interpretare l’informazione. 

 
18. Formazione Generale Operatori Volontari 
 

La durata della formazione generale sarà nel suo complesso di 50 ore (attraverso la 
realizzazione di un corso residenziale ad inizio sevizio). 
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19. Contenuti della formazione Specifica 
      

In relazione agli obiettivi ed alle attività precedentemente descritti nella formazione specifica 
saranno approfonditi i seguenti contenuti: 
 
COE  Milano (139588) 
 

Modulo 1 - Presentazione progetto 
Modulo 2 - Approfondimento storia COE, valori di riferimento 
Modulo 3 - Storia cinema africano e del festival, archivio pellicole, 
distribuzione, laboratori interculturali con il cinema 
Modulo 4 - Progettazione e implementazione di attività di Educazione 
alla Cittadinanza  Globale  
Modulo 5 - Strumenti e modalità di informazione, promozione, 
sensibilizzazione,  raccolta fondi dell’Associazione  
Modulo 6 - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di 
volontari in progetti di servizio civile 

 
COE  Saronno (139584) 
 

Presentazione progetto 
Approfondimento storia COE, valori di riferimento 
Storia Museo Gianetti, collezioni d’arte e mostre 
permanenti/temporanee 
La didattica dell’arte 
Strumenti e modalità di informazione, promozione, raccolta fondi 
dell’Associazione 
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari in 
progetti di servizio civile 

 
COE  Barzio (139589) 
 

Presentazione progetto 
Approfondimento storia COE, valori di riferimento 

Educazione alla Cittadinanza Globale nel territorio di riferimento 

Intercultura, laboratori e tecniche di animazione 
Strumenti e modalità di informazione, promozione, raccolta fondi 
dell’Associazione 
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari in 
progetti di servizio civile 

 
 

 
20. Durata (*)  
      

La durata della formazione specifica nel totale sarà di 75 ore e sarà erogata entro i 90 giorni 
dall’avvio del progetto. 

 


